
del 26 agosto al fratello Michele.
Secondo il suo racconto, «Michele
mi chiamò alle 15:08 disse che
aveva litigato con la moglie e la fi-
glia, aggiungendo che qualora mi
avesse chiamato la moglie Cosima
Serrano, avrei dovuto dirle che ci
trovavamo insieme alla masseria
“Cuturi” perché erano scappati i
cavalli». Questa sarebbe una ver-
sione creata ad hoc, secondo la
Procura. In un’ambientale con la
moglie Lucia Picchieri, spiega le
domande della Procura e le sue ri-
sposte: «Allora, quando ti ha tele-
fonato cosa ha detto?...”che erano
scappati i cavalli”. Io lo avevo im-
parato a memoria no… (la moglie
ride, ndr)». O ancora, quando la
moglie di Carmine Misseri affer-
ma, circa quanto ha riferito agli in-
vestigatori, che «ti ho salvato le
chiappe». ❖

Entra nel vivo la nuova inchie-
sta del pm Erminio Amelio sull’assas-
sinio di Valerio Verbano. Oggi sarà
affidato al Ris il compito di esamina-
re i pochi reperti conservati in questi
anni e cioè un bottone, un paio di
occhiali da sole, una pistola con il si-
lenziatore e alcuni bossoli, per indi-
viduare eventuali tracce di dna e
comparale con quelle degli indagati,
almeno due persone. Intanto, ieri so-
no sfilati nell’ufficio del magistrato
alcuni testimoni tra cui una donna,
un’amica del 18enne ucciso da un
commando fascista il 22 febbraio
dell’80, e un uomo sulla cinquanti-
na, di nome Andrea. Quest’ultimo,
incrociando i cronisti, ha detto di es-
sere un ex ragazzo di destra di Talen-
ti, zona adiacente a quella di Monte-

sacro, dov’era la casa di Verbano
nonché al quartiere Nomentano, do-
ve fu trovato nel 2004 un arsenale
nella disponibilità di un gruppo di
estremisti di destra. Giovanni Ma-
rion, il cui nome (indicato nella sof-
fiata di un confidente) è entrato
nell’inchiesta per l’assassinio di Vale-
rio. Sugli indiziati resta comunque
lo strettissimo riserbo della procura,
mentre nei prossimi giorni si terran-
no nuovi interrogatori. Chi indaga
intende ricostruire gli ambienti in
cui è maturato l’omicidio e non si
esclude che possano essere convoca-
ti anche Valerio Fioravanti e France-
sca Mambro, i due esponenti dei Nar
già condannati per la strage della sta-
zione di Bologna. ANGELA CAMUSO

Si avvia a conclusione a Milano
uno dei processi più importanti del-
le scalate bancarie del 2005, in par-
ticolare quella all’Antonveneta da
parte della Banca popolare di Lodi
di Gianpiero Fiorani.

Ieri, al termine di una requisito-
ria che si è protratta per diverse
udienze, il pm Eugenio Fusco ha
chiesto 16 condanne per altrettan-
ti imputati, tra i quali l'ex governa-
tore di Banca d’Italia, Antonio Fa-
zio (3 anni), e l'ex leader di Bpi,
Gianpiero Fiorani (un anno e tre
mesi). Entrambi accusati di aggio-
taggio e il secondo anche di ostaco-

lo alle autorità di Vigilanza.
Ma la sanzione forse più impor-

tante è quella rcihiesta per Unipol,
imputata per la violazione della
legge 231 del 2001 (reati commes-
si dai propri dipendenti): confisca
di 39,6 milioni di euro e multa di
1,2 milioni. Per Fusco, che ha con-
dotto la requisitoria insieme al pro-
curatore aggiunto Francesco Gre-
co e al pm Gaetano Ruta, il tentati-
vo della piccola Bpi di conquistare

il colosso Antonveneta contro i ri-
vali olandesi di Abn Amro fu «un
progetto che rientrava in una logi-
ca di riassetto del sistema bancario
italiano secondo il dirigismo di Fa-
zio e in spregio delle regole» per-
chè la scalata, ha spiegato, doveva
essere «portata avanti per vie tra-
verse, quelle della politica e delle
relazioni», mancando alla banca
guidata da Fiorani le risorse finan-
ziarie necessarie all’operazione.

Quelle risorse che cercarono di
racimolare attraverso un rastrella-
mento occulto di azioni Bpi alcuni
uomini vicini a Fiorani, l'immobilia-
rista Luigi Zunino (chiesti per lui 1
anno e 8 mesi), Giovanni Consorte
(tre anni) e Ivano Sacchetti (un an-
no e otto mesi), rispettivamente ex
presidente e vice di Unipol, e il
gruppo dei cosiddetti imprenditori
lodigiani e bresciani (per tutti loro
chieste condanne di 1 anno e sei
mesi). Fusco si è a lungo sofferma-
to sul capitolo politica che, a suo
avviso, «si è mescolato con l'aspet-
to giudiziario». In particolare il Pm
ha insistito sulle responsabilità del
senatore del Pdl, Luigi Grillo, «che
appare in un'infinità di intercetta-
zioni rilevantissime», e ha sottoli-
neato come soldi da Bpi finirono,
oltre allo stesso Grillo, anche all'ex
Ministro Aldo Brancher e al senato-
re Marcello Dell'Utri.

Un anno e tre mesi, infine, è sta-
to chiesto per l'ex capo della Vigi-
lanza Francesco Frasca: «Una pena
che chiedo con un pò di tristezza -
ha detto Fusco - perchè riconosco
che in fondo è una persona onesta
ma il suo contributo morale alla
scalata è stato provato al di là di
ogni ragionevole dubbio». Ora la
parola passa alle difese degli impu-
tati.❖

Le richieste

M.T.

CATANZARO

Procura al lavoro

P

Omicidio Verbano
Oggi ilmandato
aiRis per l’esame
delDna

Tre anni per l’ex
governatore, maxi
confisca per Unipol

Scalata Antonveneta,
il pmchiede la condanna
per Fazio, Fiorani, Consorte

Si avvia a conclusione uno dei
processi più importanti delle sca-
late bancarie dell’estate 2005. Il
ruolo dell’ex governatore della
Banca d’Italia e quello della poli-
tica. Adesso tocca agli avvocati
della difesa.

MILANO

«Nonportateilnostrocompagno
perché affetto da sindrome di down in
gita? E allora non veniamo neanche
noi». Èstatapiùomenoquesta la rispo-
sta degli alunni di una classe di una
scuolamedia di Catanzaro, all'iniziativa
dellapresidecheavrebbevoluto lascia-
re a casa, facendogli perdere la gita, lo
sfortunato studente disabile perchè
«tanto lui è malato, non capisce nien-
te...». La denuncia del comportamento
delladirigente e, allo stesso tempo, del-
lo splendido gesto da parte dei bambi-
ni, arriva dall’avvocato Ida Mendicino,
responsabiledelCoordinamentoregio-
nale della Calabria per l'integrazione
scolastica.Alrifiutodelladirigentescola-
stica si era opposta anche la mamma
del bimbo, che aveva simbolicamente
occupato il suo ufficio. La preside, in ri-
sposta, aveva chiamato i carabinieri.

La classe rinuncia
alla gita negata
al compagno down

Sentite ieri alcune
persone. Convocati
Mambro e Fioravanti?

PARLANDO

DI...

Poliziotti

ad Arcore

«Lacredibilitàetica,politicae istituzionaledelgovernoBerlusconièvicinaallozero»:
con quest’accusa i sindacati di polizia tornano in piazza contro l’esecutivo annunciando
peril14marzounanuovamanifestazionedavantiallaresidenzadelpremieradArcore.Alla
mobilitazione aderiscono Siulp, Sap, Siap-Anfp, Silp-Cgil, Ugl Polizia di Stato e Coisp.
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